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Abruzzo, NO Idrocarburi!
Nereto, 22 maggio 2009

Comitato Abruzzese Difesa Beni Comuni
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� Comitato spontaneo di cittadini costituitosi per la
difesa del NOSTRO ambiente e risorse comuni. 900
iscritti costantemente informati (newsletters,
riunioni);

� Motivato da consapevolezzadi un problema� Motivato da consapevolezzadi un problema
petrolio, nato attorno alCentro Oli di Ortona (ENI)
e dilagato per l’intera regione;

� Comitato “sincronizzato” con le altre Associazioni
Abruzzesi per la difesa dell’ambiente e del territorio;

� Mobilitazione e iniziative di sensibilizzazione,
informazione capillare e dettagliata.
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� 11 settembre 2001: la Regione Abruzzo firma un’intesa con ENI per
programma di impianti e trivellazioni a scopo petrolifero;

� Decreto Legge 112/2008: Declassamento daRegione Verde
d’EuropaaDistretto petrolifero e minerario.

� Le aree interessate rappresentano il 49.1% del territorio e 5.600 km2

di mare. 221 comuni sul totale di 305 = circa 80% della popolazione
abruzzese. Provinciadi Teramo: 40comunisu47;abruzzese. Provinciadi Teramo: 40comunisu47;

� Nessuna informazione alla popolazione abruzzese;
� Petrolio di tipo amaro, altamente corrosivo e non trasportabile.

Necessaria pre-raffinazione sul posto (trattamento maggiormente
inquinante): terraferma e mare, senza limiti di distanza minima dalla
costa;

� Le Compagnie petrolifere localizzano i loro insediamenti dove
trovano minore resistenza da parte di politici e cittadini.



Il nuovo 
Abruzzo…

� Le concessioni hanno valore di variante urbanistica (Emendamento 79 L. 1441, in iter
di approvazione al Senato).Dubbi di costituzionalità;
� La concessioneCivitaquanainsiste su parte dei parchi del Gran Sasso - Monti della
Laga e della Majella;
� Le concessioni a mare non tengono conto dei costituendi Parchi NazionaliMarino-
Costa TeatinaeTorre del Cerrano;
� Val Vibrata completamente interessata da istanze e permessi di prospezione,
estrazione e coltivazione.
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Il permesso di
ricerca implica il
diritto di
coltivazione!

� 722 pozzi trivellati, terra e
mare; pronti per attività non
ancora iniziata (bocche di
fuoco);

� Pericolosità continua: rischi di esplosione ed immissione in aria di sostanze nocive;
� Trivellazioni ripetute negli anni aumentano il rischio sismico (maggiore frequenza ed intensità).
Fonte Istituto Nazionale Geofisica e Vulcanologia e report dell’IstitutoRusso della Dinamica
della Geosfera (commissionato da Schlumberger Ltd.).

fuoco);
� Profondità trivellate (fino
a 7000m) con immissione di
fanghi chimici (necessari
all’ammorbidimento del
terreno ed al drenaggio) in
vicinanza di falde acquifere;
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� L’Idrogeno Solforato (H2S),

emesso dalla raffinazione del
petrolio ha effetti su persone,
animali, vegetazione e acque;

� Danni cronici per esposizione
prolungata a H2S: sistema
nervoso e respiratorio, occhi,
pelleesistemacardiaco;pelleesistemacardiaco;

� Nel caso di bambini, hanno la
potenzialità di durare tutta la vita;

� Danni da tossicità acuta in caso di
incidente:
� Mortali, paragonabili a quelli del

cianuro;
� Permanentemente invalidanti

(polmoni, olfatto, capacità
motoria e di apprendimento);

Limite italiano tolleranza
H2S 6000 volte superiore
a limite OMS e 50.000
rispetto ad USA!!!
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� Animali particolarmente soggetti a danni ambientali;
� Mangiano quasi esclusivamente prodotti agricoli locali non processati;
� Vivono e pascolano su terreni/acque sature di sostanze inquinanti;
� Bioaccumulo. Arricchimento graduale di sostanze tossiche:

� Alterazioni della riproduzione, immunotossicità, carcinogenesi, alterazioniormonali

� Animali dapascolo� Animali dapascolo
� Difficoltà allattamento
� Diarrea
� Infezione uterine
� Sistemi immunitari debilitati
� Problemi respiratori

� Volatili, modifica del piumaggio:
� Aumenta la sensibilità alle escursioni termiche ambientali;
� Rende le piume inadatte al nuoto e al volo, muoiono di fame;
� L'istinto li porta a pulirsi usando il becco, ingeriscono il petrolio, avvelenandoreni,

fegato e apparato digerente.
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� Le sostanze inquinanti e, in particolar

modo H2S, vengono assorbite dalle
piante che si ammalano e le
trasmettono ai frutti;

� Danni alle foglie, defoliazione, crescita
ridotta, morte di alcune specie;

� Vigne spoglie, chicchi d’uva oleosi e
maleodoranti;maleodoranti;

� Verdura con foglie marce e/o contenuti
tossici;

� Val d’Agri, Basilicata: diminuzione
produzione vino proporzionale ad
aumento estrazione e coltivazione
idrocarburi;

� Diminuzione della produzione e qualità
dell’olio;

Rif. Environmental Science & Technology, American Chemical Society
http://pubs.acs.org/doi/abs/10.1021/es60141a001
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Terra

� Le prospezioni necessitano di un fabbisogno medio
di 20 m3/giorno (20.000 litri) per il confezionamento
del fanghi chimici necessari alla trivellazione;
� Un impianto di desolforazione richiede1 milione
di m3/giorno (1.000.000.000 litri) di acqua da
sottrarre ad acquedotti pubblici;
� Acqua semi-oleosa re-iniettata nel terreno
circostante il cantiere;
� Produzione di rifiuti tossici e incremento del

Cause di inquinamento
mare

Cause inquinamento Laghi e Fiumi� Produzione di rifiuti tossici e incremento del
traffico pesante per il trasporto di prodotti e residui:
ulteriori emissioni sonore e gassose;

Un litro di olio fritto, inquina un milione di
litri di acqua potabile (14 anni fabbisogno
procapite)… Figuriamoci un litro di
petrolio!

Mare
� Scarico in mare di acque contaminate: 20%
dell’inquinamento marino totale;
� Fanghi con tracce di cadmio, mercurio
cromo, bario, arsenico, piombo, zinco e rame.
Assimilati da pesci.
� Test di gas e petrolio estratto in mare: i
residui dei fumi con H2S vengono trasportati
anche fino a 300km di distanza;

Cause inquinamento Laghi e Fiumi
� Inquinamento dell’Atmosfera
� Sottrazione di risorse idriche
� Scarico di acque di rifiuto in acque 
superficiali
� Scarico di rifiuti liquidi e solidi sul territorio
� Sviluppo di zone urbanizzate, industriali ed 
agricole
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� Diminuisce occupazione nei settori dell’attuale
economia agricola (dati Istat su Basilicata);

� Ricaduta immediata sul Turismo;
� Pochi posti creati da attività petrolifere (impianti con

forte automazionee tecnici interni alla compagniaforte automazionee tecnici interni alla compagnia
petrolifera);

� Redditi di lavoro nel settore e nell’indotto
idrocarburi non sufficienti a compensare impatto su
altri tipo di reddito;

� Svalutazione di valori immobiliari (case e terreni).



L'Istituto della Dinamica della Geosfera,  dell'Accademia Russa della Scienza
in collaborazione con il Ministero Russo dell'Energia e dei Carburanti 

con  il contributo della Schlumberger società petrolifera che si occupa di perforazioni, 
hanno condotto uno studio per capire meglio il collegamento fra sismicità ed attività 

petrolifera. Lo studio e' dunque di parte, commissionato e pagato dai petrolieri.

Quando la roccia non e' sottoposta a grandi stress tettonici naturali, i terremoti 
sono di magnitudine bassa, dai 0 ai 3 gradi della scala Richter. 

Ma quando la roccia e' già sotto forti pressioni tettoniche l'energia aggiunta 

SISMICITA’ PETROLIFERA: UN AVVERTIMENTOSISMICITA’ PETROLIFERA: UN AVVERTIMENTO

Ma quando la roccia e' già sotto forti pressioni tettoniche l'energia aggiunta 
dall'opera umana può avere un forte effetto destabilizzante.

Anche azioni apparentemente minori possono causare della sismicità grave.

Gazli e' una citta' petrolizzata dell'Uzbekistan che viene strfuttata dal 1962. 
Il campo presenta subsidenza con il territorio che si abbassa di un centimetro all'anno 

(dunque di quasi mezzo metro dall'inizio delle operazioni).

Fonti: Schlumberger su The Boston Globe



Dal 1976 iniziarono le prime scosse di terremoto prima di allora mai registrate.

Furono di 6.8, 7.3 e poi ancora di 7.2 della scala Richter. 

LA ZONA NON ERA SISMICA, FURONO I PIU' FORTI TERREMOTI
MAI REGISTRATI IN TUTTA L'ASIA CENTRALE.

Dopo il terremoto si crearono altre faglie sotterranee,

SISMICITA’ PETROLIFERA: UN AVVERTIMENTOSISMICITA’ PETROLIFERA: UN AVVERTIMENTO

Dopo il terremoto si crearono altre faglie sotterranee,
il terreno si abbassò di altri 23 centimetri in alcuni posti, 

mentre in altri vi furono spostamenti orizzontali o in altezza del terreno.

Tutti i dati accumulati indicano che i terremoti di Gazli 
furono dovuti allo sfruttamento del campo di idrocarburi.

Fonti: Schlumberger su The Boston Globe



Romashinko e' il campo petrolifero più grande della Russia,
a partire dal 1982  dopo decenni di iniezione di fluidi ed estrazione di a partire dal 1982  dopo decenni di iniezione di fluidi ed estrazione di 
petrolio, iniziarono ad essere registrati terremoti di scala variabile e in petrolio, iniziarono ad essere registrati terremoti di scala variabile e in 

maniera continua con punte di 4.0 gradi maniera continua con punte di 4.0 gradi RicheterRicheter..

Grazie alla gran quantità di terremoti, si Grazie alla gran quantità di terremoti, si è potuto studiare è potuto studiare e e 
provare la correlazione tra attività petrolifera e sismica.provare la correlazione tra attività petrolifera e sismica.

SISMICITA’ PETROLIFERA: UN AVVERTIMENTOSISMICITA’ PETROLIFERA: UN AVVERTIMENTO

Ora se tutto questo accade in zone NON SISMICHEOra se tutto questo accade in zone NON SISMICHE
cosa accadrebbe in Abruzzocosa accadrebbe in Abruzzo

che invece e' zona ad alto rischio sismico?che invece e' zona ad alto rischio sismico?

Fonti: Schlumberger su The Boston Globe



Few will deny that there is a relationship between hydrocarbon recovery and seismic 
activity, but exactly how strong a relationship exists has yet to be determined." They 

caution that in regions where tectonic activity is already high, extracting oil and natural 
gas could trigger strong quakes.

Poche persone possono negare l'esistenza di correlazioni
fra estrazioni di idrocarburi e attività sismica, ma esattamente

quanto forte sia la relazione fra i due eventi deve essere
ancora determinato. Occorre dunque essere prudenti, perché

ECCO COSA DICONO GLI SCIENZIATI RUSSI E LA SCHLUMBERGER

ancora determinato. Occorre dunque essere prudenti, perché
in zone dove l'attività sismica e' già molto elevata,

l'estrazione di petrolio e di gas potrebbe scatenare forti 
terremoti.

Fonti: Schlumberger su The Boston Globe
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� Le quantità estratte/lavorate NON vengono dichiarate dalle
compagnie: documenti interni non pubblicati e non verificati da
nessuna istituzione;

Produzione Ubicazione Quota Esente Aliquota

Olio Terra 20.000 Ton. 7%

Olio Mare 50.000 Ton. 4%

Gas Terra 25 Milioni m3 7%

Gas Mare 25 Milioni m3 4%

Destinatari Aliquote %

Terra Mare

Stato 30 45

Regione 55 55

Comuni 15

55%+15%=70%
70% di 7% = 4.9%
15% di 4.9% = 0,735%

I Comuni incassano
meno di 0,74% della
royalty!!!

Versamenti effettuati
Operatore Importo
ENI 203.226.193,53
Shell 46.517.041,26

� No Royalties per produzioni disperse, bruciate, impiegatein
operazioni di cantiere o di campo o re-immesse in giacimento;

� Canoni annui per licenze territoriali: 5 Euro per Km2;

http://unmig.sviluppoeconomico.gov.it/unmig/royalties/royalties.asp

Shell 46.517.041,26
Edison 11.455.025,12
Gas Plus Italiana 845.868,65
Eni Mediterranea Idrocarburi 666.888,22
Totale 262.711.016,78

Destinatari del gettito
Destinatari Importo
Stato 113.523.213,04
Regioni 129.716.776,66
Comuni 19.471.027,08
Totale 262.711.016,78

� Le attività di rilevamento geofisico condotte per la prospezione da parte
dei concessionari sono incentivate con contributi statali, in misura non
superiore al 40% dei costi sostenuti (art. 4, D. Lgs. 164/2000 e D.M. del
MAP 29/11/2002);

� Royalties insignificanti e di gran lunga inferiori ai gravidanni causati alla salute, all’ambiente, agricoltura e
turismo (disponibile vasta bibliografia internazionale sui distretti minerari);
� Il maggior costo dato dalla cattiva qualità del petrolio viene rimborsato dallo stato (DL 625/1996 art. 19,
comma 6 e 7).
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Non sappiamo come venga calcolato il petrolio estratto, a noi non
arriva nessun rendiconto. A luglio ci mandano un bonifico, e finisce
lì.

Mario Gallicchio, Sindaco Calvello (PZ)

Puntiamo al 50% di combustibili fossili, 25% nucleare e 25% fonti
rinnovabili.

Claudio Scajola, Ministro Sviluppo Economico

Strade, porti, oleodotti, centrali possono dare respiro e sviluppo al
Paese (…) Trovare risorse è sempre più difficile e potremmo
sperimentare questa nuova strada.

Stefania Prestigiacomo, Ministro Ambiente, proprietaria di polo petrolchimico Siracusa

Non ho alcuna ragione di credere che ENI metta a rischio la salute
della gente.
(…) Impedire la realizzazione del Centro Oli bloccherebbe i
programmi di sviluppo del porto e delle attività commerciali
dell’indotto portuale.

Nicola Fratino, Sindaco Ortona, proprietario di azienda portuale
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• Cosa abbiamo fatto

• Informazione (dibattiti pubblici, volantinaggio, banchetti informativi,
pubblicazione mass-media, contatti)

• Azioni sulle categorie produttive vino, olio e turismo (associazione albergatori)
• Contatti con Istituzioni ed enti locali
• Interventi in Provincia Teramo, lettere ai Comuni

• Cosa stiamo facendo
• Informazione• Informazione
• Partecipazione attiva alla raccolta regionale di firme;

• Cosa dobbiamo fare e cosa chiediamo
• La revoca delle concessioni ai sensi della dell’art. 6, comma 11, Legge 9

gennaio 1991
• Appoggio sindaci all’iniziativa di petizione
• Diffusione presso i comuni dell’informazione, manifesti ed incontri/dibattiti
• Costituire un osservatorio che promuova e sostenga con atticoncreti

l’informazione e la vigilanza dei cittadini della Val Vibrata in difesa del loro
territorioedellasalute
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Cosa diremo ai nostri figli, ai malati ed ai figli 
dei morti negli incidenti?

Non potevamo immaginarlo…
Non lo sapevamo…
Non potevamo prevederlo…

Comitato Abruzzese Difesa Beni Comuni

O, peggio ancora, rimarremo indifferenti?

Non potevamo prevederlo…
È il prezzo da pagare per il progresso….

Dove c’è inquinamento, c’è degrado sociale ed economico. La corruzione e la malavita
organizzata prosperano ed i cittadini sono declassati al ruolo di sudditi.
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Prof.ssa Maria Rita D’Orsogna
California State University at Northridge, Los Angeles, CA (USA)
http://www.dorsogna.blogspot.com/


